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“Analizzare e spiegare la quotidianità è un esercizio 
complicato, ma utile a crescere e capire il mondo in cui si vive”.  
 

 

Stiamo svolgendo l’attivita  di Conoscere la Borsa e ci 
sembra giusto dedicare alla Borsa un numero tematico della 
Rassegna Stampa periodica. 
 
Peraltro, non e  stata fatta una scelta su argomenti legati ai 
vari titoli azionari e “suggerimenti di cosa e quando 
comprare e vendere”, ma testi che a vario titolo dovranno 
servire come mero momento di riflessione. 

 

 
Partendo dalla dissertazione sulla Borsa, allarghiamo il 
discorso proponendo alcuni articoli che affrontano il tema su 
altri aspetti, anche perche  ci aiutano a capire il come  le 
aziende nel mondo approcciano il mondo borsistico. 
 
La prima parte della Rassegna Stampa propone alcuni brani 
e pagine tratte da “Junior 24 – L’economia spiegata ai 
ragazzi” a cura di Fabrizio Galimberti.  
 
Tutti argomenti che possono essere sviluppati in classe. 
 
 
 
 
 
     Il Coordinatore Referente 



CHE COSA E' LA BORSA : 

  
Per Borsa si intende un mercato finanziario altamente regolamentato dove 

vengono scambiati valori mobiliari e valute estere.  

Si tratta di un mercato secondario, perché vengono trattati strumenti 

finanziari che sono già stati emessi e che sono quindi già in circolazione; è 

inoltre un mercato ufficiale (o regolamentato) poiché sono disciplinate in 

modo specifico tutte le operazioni di negoziazione, le loro modalità, e gli 

operatori e tipologie contrattuali ammessi.. 

 

Senza entrare nell’etimologia e nella storia, con il termine Borsa valori ci si riferisce ad un 

mercato organizzato per la negoziazione di strumenti finanziari che possono essere 

rappresentativi di debiti (obbligazioni) o di quote di capitale di una impresa (azioni) o di 

titoli di stato, o ancora, di strumenti derivati (futures, opzioni,  covered warrants, etc.).  

Per una disanima più approfondita, si rimanda alla breve clip : 

http://www.economia.rai.it/articoli/dizionario-lessicale-borsa/7290/default.aspx 

Con l'introduzione delle nuove tecnologie telematiche gran parte degli scambi avvengono, 

oggi, elettronicamente, per cui la Borsa non è più considerata come un luogo fisico, ma 

bensì come un sistema telematico che consente di negoziare titoli in tempo reale grazie ai 

terminali degli intermediari distribuiti sul territorio. 

Per monitorare l'andamento del mercato borsistico le singole piazze finanziarie hanno 

elaborato degli indici  settoriali oppure in base alla capitalizzazione delle società, i quali 

esprimono sinteticamente l'andamento complessivo delle aziende quotate appartenenti a 

quel particolare indice di riferimento. 

Da qui la nascita di numeri percentuali, grafici ed altro, per cui la necessità di “sapere che 

cosa essi rappresentano”, e come interpretarli, senza restare “ingannati”. 

http://www.economia.rai.it/articoli/dizionario-lessicale-borsa/7290/default.aspx
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Chi si rafforzerà con la crisi? 
I mercati puntano su Pechino 
(che in Borsa sbaraglia tutti) 

Bombe e listini 

di Federico Fubini 
Nel 1909 lo statistico ingle­

se Francis Galton trasse da 
una fiera di campagna una le­
zione che ancora oggi vale per 
la crisi nordcoreana. A quella 
sagra venne chiesto a ottocen­
to avventori di indovinare il 
peso di un bue; fallirono tutti, 
eppure la media delle risposte 
si rivelò praticamente perfet­
ta. È quella che lo scrittore 
newyorkese James Surowie-
cld chiama la «saggezza delle 
folle»: la capacità di una mol­
titudine di persone, una volta 
messe insieme, di indicare nel 
complesso qualcosa che nes­
suna di loro singolarmente 
conosce. 

Se la «saggezza delle folle» 
conta qualcosa, essa oggi dice 
che la Cina emergerà più forte 
dalle tensioni attorno al regi­
me di Pyongyang e si dimo­
strerà l'attore decisivo nel su­
perarle. Questo è l'esito che i 
mercati finanziari sembrano 
prevedere da quando, all'ini­
zio di agosto, la Corea del 
Nord è entrata nel radar di mi­
lioni di investitori in tutto il 
mondo. Poiché in queste set­
timane le minacce di Kim 
Jong-un sono il principale fat­

tore di guida dei mercati, il 
primo segnale sugli sbocchi 
possibili viene proprio dal­
l'andamento dei listini. Gli 
operatori sembrano vedere 
nella Cina l'unica potenza in­
denne, malgrado i venti di 
guerra che spirano dal suo 
confine con la Corea del Nord. 
Nell'ultimo mese lo Shanghai 
Composite, l'indice principale 
delle aziende della seconda 
economia del mondo, è salito 
del 3,296; soprattutto, ha fatto 
meglio del S&P 500 di New 
York di quasi il 4%, meglio del­
lo Eurostoxxso europeo di cir­
ca il 5% e molto meglio del Ko-
spi di Seul o del Nikkei 225 di 
Tokyo (surclassati del 696). 

Di per sé la tenuta della Bor­
sa di Shanghai potrebbe non 
rivelare molto; dopotutto, è ri­
servata principalmente a capi­
tali che si muovono solo all'in­
terno della Repubblica popo­
lare. Eppure la tendenza della 
piazza cinese a reagire meglio 
degli altri grandi mercati si 
conferma in tutti i punti di 
snodo di questa crisi geopoli­
tica estiva. Tre eventi in parti­
colare hanno scosso gli indici 
azionari di recente: la notizia 
dell'8 agosto di nuovi progres­
si di Pyongyang nei missili a 
lunga gittata e la reazione del 
presidente americano Donald 

Trump («fuoco e fiamme» 
sulla Corea del Nord); il lancio 

di un missile di Kim a sorvola­
re il Giappone il 28 agosto; e il 
test di una bomba all'idroge­
no, che ha prodotto una scos­
sa sismica nella penisola core­
ana domenica scorsa. Come 
mostra il grafico in pagina, in 
tutte e tre le occasioni le Borse 
negli Stati Uniti, in Europa, a 
Seul e in Giappone hanno pre­
vedibilmente reagito con in­
certezze e cadute. Invece nelle 
tre occasioni, la Borsa di 
Shanghai ha fatto molto me­
glio e in due casi ha persino 
guadagnato terreno. 

Milioni di investitori sem­
brano pensare, nel comples­
so, che la Cina emergerà vin­
cente da questa crisi. La sua 
influenza in Asia crescerà. 
Molti analisti pensano che so­
lo Pechino possa forzare o in­
durre un compromesso in Co­
rea del Nord, tramite un'inva­
sione o un accordo con l'eser­
cito di Pyongyang. Del resto a 
volte la saggezza delle folle, 
letta nei listini di Borsa, non 
sbaglia: fra il 2009 e il 2011 una 
crescita del 9096 del Dax di 
Francoforte — il doppio delle 
medie europee — aveva già 
segnalato che la Germania si 
sarebbe imposta come l'ege­
mone del continente negli an­
ni successivi. La razionalità 
collettiva espressa nei merca­
ti, a volte, indovina in anticipo 
persino il peso geopolitico di 
un bue. 
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Le reazioni La variazione delle Borse nell'ultimo mese 
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Azioni, bond e valute. Le attese per una riforma fiscale favorevole a imprenditori e consumatori egli utili aziendali spingono la ricerca di «rischio» 

La «grande America» trascina i mercati 
I bond sovrani europei sbandano in attesa della riunione della Banca centrale europea di giovedì prossimo 

Marzia Redaelli 

H E' la seconda volta che il presi­
dente degli Stati Uniti Donald 
Trump trascina i mercati finan­
ziari mondiali con il suo entusia­
smo per un'America «grande». 

La prima fase euforica è naufra­
gata con la mancata revisione del­
l'assistenza sanitaria, ma la spe­
ranza in una riforma fiscale favo­
revole a imprenditori e consuma­
tori - e agli utili delle società 
quotate - nell'ultimo mese ha ar­
mato gli investitori di denaro e di 
rischio e si è intensificata da qual­
che giorno. Giovedì sera, infatti, il 
senato di Washington ha appro­
vato ilbilancio federale per il 2018, 
che include tagli di imposte per 
1.500 miliardi di dollari nei prossi­
mi dieci anni, quanto basta per in­
dividuare lo spazio della manovra 
espansiva attesa. Ma non è tanto 
sulle azioni che si scarica l'umore 
degli operatori. Le Borse, infatti, 
sono abbastanza costanti e proce­
dono lenteversomassimistoricio 
di lungo periodo, supportate an­
che da un miglioramento delle 
condizioni economiche globali. 
Wall Street ha aggiornato gli en­
nesimi record assoluti e l'indice 
Dow Jones Industriai dellegrandi 
corporazioni si è issato sui 23mila 
punti. In settimana le poche rile­
vazioni statistiche hanno avallato 
le previsioni della banca centrale 
americanaperunritmodi crescita 
tra il modesto e il moderato a di­
spetto degliuragani, che hanno in­
tralciato il percorso ordinario del­
la ripresa: il «Philly Fed», un indi­
catore elaborato dalla banca cen­
trale del distretto manifatturiero 
di Philadelphia, è balzato grazie ai 
posti di lavoro e ai prezzi. L'au­
mento depone bene per linflazio-
ne e gli incrementi salariali, ma ha 
deluso nelle componentiprospet-
tiche delle spese per investimenti 
fissi e dei nuovi ordini, e il calo pa­
re un avvertimento dal mondo re-
aleallaimperturbabilitàcheregna 
nelle sale di contrattazione. Inol­
tre, le richieste di sussidio alla di­
soccupazione sono ai minimi dal 
i973,eprimaopoidevono riuscire 
ad azionare il motore della spinta 
salariale. Comunque, al biglietto 
verde è bastata l'ipotesi che gli sti-

molifiscali si sostituiscano a quel-
limonetariperalimentareunnuo-
vo boom, ed è tornato a rafforzarsi 
sulle principali divise; in partico­
lare contro lo yen, che ha perso il 
suo appeal di riparo dalle turbo­
lenze e ha toccato un minimo tri­
mestrale (sopra 113,5). La sponda 
al dollaro l'hanno data le voci sui 
papabili nuovi governatori della 
Fed, che siano candidati meno ac­
comodanti dell'attuale Janet Yel-
len, o forse ancora lei, orientata ad 
alzare il costo del denaro al biso­
gno, proprio in nome della sua in­
compatibilità con Trump.Anchei 
rendimenti dei titoli di Stato si so­
no allineati all'idea di saggi di inte­
resse più elevati, riflessa in quello 
del Treasury a due anni, che scon­
ta poco più di un ritocco a fine an­
no (è ali'1,57%), manonraggiunge-
va questo livello dal 2008. 

Il rally Usa dei rendimenti ob­
bligazionari causati dalle vendite 
in nome dell'ottimismo (i rendi­
menti si muovono al contrario 
delle quotazioni) ha coinvolto pu­
re ibond europei, che nelle sedute 
precedenti avevano attratto ac-
quistisenzaunverocatalizzatore, 
in un moto di generica prudenza. 
Il Bonos spagnolo ha pagato il pe­
gno della crisi catalana, meno 
semplice del previsto, mentre il 
Bund tedesco harestituito quanto 
guadagnato e il tasso del decenna­
le si è riportato sopra lo 0,45% da 
un tonfo sotto lo 0,36% (la diffe­
renza traititolibiennaliUsa e ite-
deschi si era allargata al massimo 
dal 1999). A far sbandare i gover­
nativi dell'Eurozona concorrono 
le indiscrezioni sull'uscita (il 
tapering) della Banca centrale eu­
ropea dalla manovra ultra-espan­
siva, effettuata proprio tramite 
l'acquisto di obbligazioni, in gran 
parte pubbliche. Forse il mercato 
ha sovrastimato la diminuzione 
degli interventi della Bce sul mer­
cato (molte stime convergono su 
una sforbiciata da 60 a 30 miliardi 
per nove mesi) e sta compensan­
do uno scarico eccessivo di posi­
zioni, come suggerisce Giuseppe 
Sersale di Anthilia Capital Part-
ners. La prossima settimana la 
Bcescioglieràidubbinellariunio-
ne del 26 ottobre; i tempi del tape-
ring potrebbero essere meno ra­

pidi di quanto ipotizzato finora. 
Gli analisti di Nomura propendo­
no per 40 miliardi per nove mesi 
seguiti da operazioni da 20 miliar­
di per altri tre; e poi aggiungono 
che in caso di tagli maggiori, la co­
da di aiuti della banca centrale sa­
rebbe più lunga. Non ci sarebbe 
fretta, dunque, di spostare bru­
scamente i pesi del portafoglio; la 
Bce scala le marce, non inizia a ri­
durre il bilancio. 

^ft@iMarziaRedaelli 
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Indici DJ Stoxx La classifica delle Borse 

CL 
Indici 

Generale 

Chiusura 
venerdì 

390,13 

Var.% 
settim. 

-0,33 

52 settimane 

Min| 

328,80 

Max 

396,45 

Andamento dell ' indice 

4(X) 

21/10/15 

Var.% 
a un 

anno 
CL 
Borse 

13,31 Milano 

Indici 

Comit 

Chiusura 
venerdì 

52 settimane 

Var.% 
settim. 

1306,53 -0,72 

Min| 

965,21 

Max 

1327,76 

Base 20/10/2016=100 

20/10/17 1 3 ( ) -

Var.% 
a un 

anno 

29,65 

2015 2016 2017 20/10/2016 20/10/2017 

SISTEMA BANCARIO



Come pianificare il futuro 
Gli obiettivi e gli step da compiere 

Piani f icazione f inanziar ia della famig l ia 
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Investimento • Reddito sostitutivo istruzione per i figli risparmio 

Previdenza • Pensione integrativa 

• Spese impreviste acquisto auto viaggi e hobby 

| • Liquidità imposte e tasse 

Gabriele Petrucciani 

Individuare propensione 
al rischio e aspettative 
di rendimento, 
rispettando l'orizzonte 
dell'investimento 
D L'acquisto della prima casa, l'istru­
zione dei figli, o più semplicemente 
un viaggio. I progetti di vita possono 
essere diversi e per la loro realizza­
zione la conoscenza degli obiettivi di 
risparmio potrebbe non essere suffi­
ciente. L'errore che troppo spesso si 
commette è trascurare il bilancio fa­
miliare, senza tenere conto della pro­
pria capacità di risparmio e quindi 
della potenza di fuoco che si ha a di­
sposizione (se la si ha) per raggiunge­
re gli obiettivi prefissati. Invece è pro­
prio da qui che bisogna partire; da 
un'analisi della situazione finanzia­
ria. E poi, cominciare ad accantonare 
per accumulare. Sono questi i pilastri 
di una corretta pianificazione finan­
ziaria, che consente al risparmiatore 
di farsi un'idea più chiara dei suoi 
obiettivi, di come raggiungerli e del­
l'orizzonte temporale che si ha a di­
sposizione. Il primo step, dunque, è 
individuare la propria propensione 
al rischio e le aspettative di rendi­
mento. Avere ben chiare le proprie 
esigenze finanziarie è fondamentale, 
in quanto non esiste lo strumento 
d'investimento migliore, ma solo 

quello che meglio risponde alle esi­
genze dell'investitore. Per esempio, è 
importante che ci sia coerenza tra la 
distanza temporale dell'obiettivo da 
raggiungere e la natura dello stru­
mento impiegato per raggiungerlo. 
Se l'obiettivo è acquistare una casa a 
breve, sarebbe sbagliato ainvestir e in 
strumenti finanziari troppo rischio­
si. Analogamente, se si investe per la 
pensione si dovrà privilegiare stru­
menti in grado di esprimere il massi­
mo potenziale su tempi lunghi. 

Ma quanto bisogna risparmiare 
per realizzare i proge tti di vi ta? Per ri­
spondere a questa domanda è neces­
sario fare un bilancio meticoloso di 
tutte le entrate e uscite, esattamente 
come si fa alla fine del periodo ammi­
nistrativo (l'anno solare) in una qual­
siasi azienda. E non solo. È impor tan­
te anche avere sotto controllo l'intera 
situazione patrimoniale, quindi an­
che eventuali immobili e titoli azio­
nari. Solo così è possibile calcolare la 
disponibilità finanziaria effettiva e 
quindi la capacità di risparmio men­
sile. Di norma, è possibile seguire le 
stesse metodiche u tilizza te quando si 
so ttoscrive un mu tuo, evi tando quin­
di di destinare più del 20-30% delle 
entrate mensili. Per avere efficacia, 
però, un piano di risparmio dovrebbe 
esserecaratterizzatodaunacostanza 
di versamenti, mese per mese. Quin­
di, per individuare la corretta dispo­
nibilità è sempre bene fare prima i 
conti anche con le eventuali spese 
impreviste. Una volta individuati gli 

obiettivi (rischio e rendimento), 
l'orizzonte temporale e la capacità di 
risparmio, bisogna poi decidere dove 
investire. Sul mercato esistono di-
versistrumentichepossonoaiutareil 
risparmia tore nella pianificazione fi­
nanziaria, di breve e di medio-lungo 
periodo. L'È tf, per esempio, è più eco­
nomico di un fondo comune o di una 
polizza, ma se si hanno esigenze suc­
cessorie da soddisfare è sicuramente 
il prodotto meno adatto. Ogni rispar­
miatore è portatore di esigenze di­
verse e di un bagaglio di esperienze 
personale, oltre che variabile a se­
conda della fase del ciclo di vita in cui 
si trova. Per scegliere bene, dunque, è 
fondamentale comprendere e inter­
pretare tutti questi elementi. Detto 
questo, è improbabile che un unico 
strumento riescaasoddisfarelecom-
plesse esigenze finanziarie di un ri­
sparmiatore. Bisogna diversificare e 
quindi avere un insieme di prodotti 
differenti. E nella scelta degli stru­
menti in cui investire mai limitarsi a 
guardare solo le performance passa­
te. Il track record è sicuramente im­
portante ma, oltre a non dare garan­
zie sulle performance future, da solo 
non basta per investire consapevol­
mente. Oltre al rendimento bisogna 
guardare anche il livello di rischio, i 
costi e gli obiettivi del fondo stesso. 
Tutte informazioni che è possibile 
trovare nei prospetti informativi, il 
cui obie t ti vo è proprio qu elio di forni­
re un'informazione chiara. 
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